
Lampedusa  e  Linosa:
“isolarsi” al tempo del Covid
(2 ° puntata)
Testo e foto di Vittorio Giannella

Le isole siciliane di Lampedusa e Linosa saranno le prime
isole italiane Covid free, assicura l’amministrazione comunale
dell’isola. “Prima della stagione estiva vaccineremo con le
due  dosi,  tutte  le  6500  persone  residenti  di  entrambe  le
isole, per poter risollevare l’economia locale di quest’ultimo
lembo  di  terra  italiano,  in  gran  parte  data  dal  turismo”
conferma il sindaco Salvatore Martello.

Una casa colorata a Linosa

Le casette multicolori di Linosa che fanno a gara con le
pennellate  di  colori  della  macchia  mediterranea,  il  mare
turchese di Lampedusa che non ha eguali, rimane un piccolo
mondo  tutto  da  scoprire.  Affittando  uno  scooter  si  può
facilmente  raggiungere  il  tratto  di  costa  meridionale  di
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Lampedusa, e visitare alcune spiagge sabbiose come quella dei
Conigli, tra le dieci più belle al mondo, nel Travelers Choice
2021, e in assoluto la più votata in Europa dalle recensioni
dei turisti di Trip Advisor.

La splendida Baia dei Conigli

Si  raggiunge  a  piedi  seguendo  un  sentiero  facile  di
cinquecento metri, che serpeggia tra la macchia profumata di
asfodeli tra i garriti di gabbiani che nidificano nella vicina
isola dei Conigli, riserva naturale e non accessibile. Il
biancore della sabbia contrasta con la trasparenza dell’acqua
e fare un bagno qui sarà come ribattezzarsi. Un altro sentiero
ben  individuabile,  attraversa  la  valle  della  forbice,
ombreggiato  da  pini  piegati  nella  direzione  del  vento
dominante, si arriva a Cala Pulcino caratterizzata da un’acqua
celeste e trasparente che contrasta con le rocce colorate che
la chiudono. La sera si va in Corso Roma, cuore pulsante della
movida isolana e ci si ritrova per un drink, seduti in uno dei
numerosi  bar,  rinfrescati  dalla  brezza  serale,  mentre  i
pescherecci scaricano il loro bottino giornaliero.



Lo splendido mare di Lampedusa

Linosa,  a  poche  miglia  di  distanza,  raggiungibile  con  un
veloce aliscafo, è la punta emergente di un vulcano estinto
alto  198  metri,  e  le  sue  case  colorate,  dipinte  così  da
centocinquant’anni, da quando cioè, l’isola venne popolata per
ordine  dei  Borboni  e  abitata  da  450  abitanti,  tutte
concentrate nelle vicinanze del molo. Linosa è un paradiso per
chi ama le immersioni. Le acque sempre limpide, sono subito
profonde perché il cono vulcanico si inabissa ai 300 metri già
a un chilometro dalla riva.



Trasparenze a Baia dei Conigli

La gastronomia delle due isole contiene il sapore intenso
della cucina mediterranea, con piatti di pesce abbinato a
ingredienti di terra, come capperi, finocchietto selvatico e
timo.



Spiagge  pulite  e  pneumatici
“verdi”. A Lampedusa l’ultima
tappa  del  progetto  di
Marevivo e EcoTyre “PFU Zero”
Il 2019 potremmo definirlo l’anno delle spiagge (più) pulite,
grazie  alle  numerose  iniziative  e  progetti  mirati  a
sensibilizzare e a raccogliere i rifiuti dalle nostre coste e
dai nostri mari.

Tra questi c’è il progetto “PFU Zero”, promosso da Marevivo ed
EcoTyre,  giunto  alla  sua  sesta  edizione,  che  per  tutta
l’estate ha fatto tappa in sei delle spiagge più belle della
nostra penisola per raccogliere, sulla terraferma e in mare,
gli “pneumatici fuori uso” (PFU).
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L’ultima tappa è stata la splendida isola di Lampedusa dove,
grazie alla collaborazione delle amministrazioni locali, dei
cittadini e delle squadre di diving sono stati raccolti ben
9.850 kg di PFU, di cui 8.200 a terra e 270 in mare.

Il recupero degli pneumatici in mare è stato possibile grazie
alla  collaborazione  e  al  lavoro  di  diving  locali:  Marina
Diving, Moby Diving Center, Pelagos Diving Center, Wild Tuna
Diving e Associazione armatori.



I PFU “di terra”, invece erano già stati stoccati in un’area
definita  dal  Comune,  secondo  un  protocollo  di  intesa
sottoscritto  tra  l’Amministrazione  locale  ed  Ecotyre  che
prevede il ritiro gratuito e periodico delle gomme giunte a
fine  vita  presenti  sull’isola  e  garantisce  l’avvio  del
corretto recupero con mezzi adeguati. L’accordo ha risolto un
problema  annoso  per  l’isola  che,  per  caratteristiche
geografiche, ha da sempre riscontrato una serie di difficoltà
logistiche nella gestione degli PFU con conseguenti accumuli
sul territorio.



Ma che fine fanno gli PFU recuperati?
Naturalmente, non sono semplici rifiuti, ma costituiscono una
risorsa  preziosa,  riciclabile  al  100%.  La  maggior  parte
infatti, viene triturata e ridotta al cosiddetto “granulato di
gomma”, un materiale di riciclo riutilizzabile per diversi
usi, tra cui i fondi stradali e l superfici sportive, oppure
per l’isolamento e per l’arredo urbano.

Inoltre, grazie al progetto di EcoTyre “Da Gomma a Gomma”,
ideato in Italia ma realizzato grazie alla collaborazione di
partner tecnici italiani e internazionali, è stato realizzato
il  primo  pneumatico  verde  con  il  20%  di  gomma  riciclata,
devulcanizzata e derivante dal trattamento di PFU raccolti.
Inoltre, i test effettuati sugli pneumatici “di prova” montati
su 20 camion EcoTyre hanno mostrato caratteristiche di durata
e resistenza analoghe, e in alcuni casi migliori, a quelli
convenzionali.



“Lampedusa”, ha detto Enrico Ambrogio, Presidente di EcoTyre,
“è  l’ultima  tappa  di  PFU  Zero  sulle  coste  italiane  2019,
un’edizione di successo che da un lato ci ha permesso di
recuperare gli pneumatici abbandonati in mare e a terra, ma
soprattutto ci ha dato la possibilità di incontrare tanti
cittadini e turisti intervenuti e spiegare loro l’importanza
del corretto smaltimento di PFU. Il mondo dei rifiuti e dei
prodotti a fine vita, infatti, deve vincere la scommessa della
circolarità. Su questo assunto ci siamo concentrati in questi
anni: uno pneumatico giunto a fine vita può essere utilizzato
per creare nuovi pneumatici? La risposta è sì e il nostro
progetto “da Gomma a Gomma” lo dimostra”.



“Grazie alla sinergia con la comunità locale”, ha aggiunto
Carmen di Penta, Direttore Generale Marevivo, “si è raggiunto
un notevole risultato: sono stati infatti raccolti più di
1.000 copertoni a Lampedusa. Adesso ci aspetta Linosa con il
prossimo  appuntamento.  Bisogna  proseguire  su  questa  strada
perché  solo  la  continuità  di  queste  iniziative  di
sensibilizzazione della comunità può essere davvero utile a
tutelare la salute del nostro ambiente, e dunque di tutti
noi”.



Insomma,  se  per  le  prossime  vacanze  potremmo  contare  su
spiagge più pulite, ognuno di noi può renderle nel suo piccolo
ancora più “green”, impegnandosi a consumare meno plastica, a
smaltire i rifiuti per consentirne il riciclo, o, perché no,
prendere parte a giornate dedicate alla raccolta dei rifiuti
abbandonati.

 


